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(Provincia di Viterbo) 

 
Verbale di deliberazione 

 

CONSIGLIO COMUNALE 
 

n. 36 del 28/09/2020 
 
Oggetto: Riduzione TARI 2020 per emergenza Covid.- 
                 
L’anno   duemilaventi il giorno ventotto del mese di settembre alle ore 18.30 in Proceno nella sala delle 

adunanze posta nella sede al piano terreno di Palazzo Sforza, convocato con regolari avvisi, si è riunito 

il Consiglio comunale in seduta       per trattare gli affari iscritti nell’ordine del giorno. 

Presiede l’adunanza il signor Pellegrini Cinzia - Sindaco 

Il Presidente incarica il Segretario di fare l’appello nominale, che dà il seguente risultato: 

 

Componenti      Qualifica Presenti  Assenti  

Pellegrini Cinzia Sindaco s  

Pinzi Roberto Vicesindaco s  

Santoni Franco Consigliere  s 

Pifferi Alessandro Assessore s  

Gobbi Deborah consigliere s  

Lombardelli Adio consigliere s  

Santoni Laura consigliere s  

Masini Giordano consigliere s  

Battistoni Francesco consigliere s  

Donatelli Irene consigliere s  

Barbini Annamaria Consigliere s  

 

                                                                                    Presenti 10            Assenti 1 

 
Partecipa il sottoscritto Segretario del Comune Dott. Mariosante Tramontana incaricato della redazione 

del verbale. 

Il Presidente, dato atto della presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta per la discussione in 

seduta       degli affari iscritti all’ordine del giorno. 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto l’art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che testualmente recita: 

« A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI)… 

»; 

Considerato che l'art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 

2014) istituisce l'imposta unica comunale precisando che: 

«Essa si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro 

natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. La IUC si compone 

dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, 

escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i 

servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui 

rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 

dell'utilizzatore»; 

Vista la disciplina della suddetta imposta (commi da 639 a 714 del succitato art. 1, legge 

147/2013), con particolare riferimento alla componente TARI (commi da 641 a 668), come modificata 

dal decreto legge 6 marzo 2014 n. 16, convertito con legge 2 maggio 2014 n. 68 e successivamente, 

dall'art. 1, comma 27, lett. a) e b) della L. 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016); 

Visto l'art. 107, comma 5 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, che testualmente recita: 

«I comuni possono, in deroga all’articolo 1, commi 654 e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 

approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l’anno 2019, anche per l’anno 

2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del piano economico 

finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L’eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per 

il 2020 ed i costi determinati per l’anno 2019 può essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021.» 

Vista la deliberazione del C.C. n. 22 del 21.07.2020 con cui sono state approvate le tariffe della 

TARI per il 2020; 

Considerato:  

che il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020 pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n. n. 64 del 11 marzo 2020 ha introdotto misure urgenti a carattere nazionale di contenimento 

del contagio, stabilendo:  

- la sospensione delle attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di generi 

alimentari e di prima necessità individuati nell’allegato 1 al medesimo decreto;  

- la chiusura di mercati, salvo le attività dirette alla vendita di soli generi alimentari;  

- la sospensione delle attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, 

pasticcerie), restando consentita la sola ristorazione con consegna a domicilio;  

- la sospensione delle attività inerenti i servizi alla persona (fra cui parrucchieri, barbieri, estetisti) 

diverse da quelle individuate nell’allegato 2 al decreto in parola; 

 Considerato altresì: 

che il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020 pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n. n. 76 del 22 marzo 2020 con il quale sono state sospese tutte le attività produttive industriali 

e commerciali, ad eccezione di quelle indicate nell’allegato 1 al medesimo Dpcm;  

che il Decreto del Ministro dello Sviluppo economico del 25 marzo 2020, recante la “modifica 

dell’elenco dei codici di cui all’allegato 1 del Dpcm 22/03/2020;  

che il comma 660 dell’art. 1 della Legge n. 147/2013 prevede che il Comune possa deliberare “ulteriori 

riduzioni ed esenzioni” rispetto a quelle già previste dalla normativa (comma 659) non necessariamente 

connesse alla produzione dei rifiuti, quindi consentendone lo scopo sociale, purché le riduzioni stesse 

siano finanziate con risorse derivanti dalla fiscalità generale ed il mancato gettito non sia quindi ripartito 

sulle altre utenze;  

che il quadro normativo risulta estremamente confuso e non è tuttora chiaro quali siano le rispettive 

competenze e le modalità di finanziamento delle riduzioni che i Comuni andranno ad approvare;  



Vista la deliberazione Arera n. 158/2020 “Adozione di misure urgenti a tutela delle utenze del 

servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed assimilati, alla luce 

dell’emergenza da COVID 19” 

Ritenuto opportuno, per quanto sopra esposto, di intervenire prevedendo una riduzione del 25% 

della quota fissa e variabile delle tariffe Tari per l’anno 2020 da applicare alle utenze non domestiche 

che durante l’emergenza Covid 19 sono state obbligate alla chiusura temporanea dai sopra citati 

provvedimenti, dando atto che in base alla deliberazione Arera n. 158/2020 le minore entrate previste in 

euro 520,52 derivante dall’applicazione delle riduzioni  saranno inserite nel piano finanziario del 

servizio integrato di gestione dei rifiuti 2020, secondo le modalità stabilite dal Metodo tariffario (MTR) 

introdotto dall’ARERA e concorreranno a determinare il conguaglio di cui all’art. 107, comma 5, ultimo 

periodo, del Decreto Legge 17/03/2020, n. 18; 

Visto il Regolamento per l'applicazione della TARI, approvato con deliberazione consiliare n. 19 

del 21/07/2020; 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali»; 

Visto il parere favorevole espresso sulla proposta del presente atto in ordine alla regolarità 

tecnica e contabile da parte del responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.49 del D.lgs. 

267/2000; 

Acquisito il parere favorevole da parte del Revisore dei Conti; 

Con voti favorevoli n.10, contrari n.0, astenuti n.0, su n.10 consiglieri presenti, resi ed accertati 

nei modi e nelle forme di legge; 

DELIBERA 

1. di approvare, unicamente per l’anno 2020, una riduzione del 25% della quota fissa e variabile 

della tariffa Tari, da applicare alle utenze non domestiche che durante l’emergenza Covid 19 sono state 

obbligate alla chiusura temporanea dai provvedimenti citati in premessa; 

2. di dare atto che in base alla deliberazione Arera n. 158/2020 le minori entrate di euro 520,52 

derivanti dall’applicazione delle riduzioni  saranno inserite nel piano finanziario del servizio integrato di 

gestione dei rifiuti 2020, secondo le modalità stabilite dal Metodo tariffario (MTR) introdotto 

dall’ARERA e concorreranno a determinare il conguaglio di cui all’art. 107, comma 5, ultimo periodo, 

del Decreto Legge 17/03/2020, n. 18; 

3. di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente 

deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, 

per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98 secondo 

quanto previsto all’art. 13, comma 15 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come modificato dal D.L. 30 

aprile 2019, n. 34 dando atto che l’efficacia della presente deliberazione è disciplinata dal comma 15-ter 

del citato art. 13; 

4. di rendere il presente atto, con separata votazione unanime, immediatamente eseguibile ai sensi 

dell’art.134 del D.Lgs. 18.08.2000 n,267.- 
 

 

 



Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art.49, comma 1 del Dlgs 267/2000 

Il Responsabile del servizio 

F.to Alessandro Pifferi 

 

 

 

Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art.49, comma 1 del Dlgs 267/2000 

Il Responsabile di Ragioneria 

F.to Alessandro Pifferi 

 
 

 

F.to Il Segretario Comunale F.to Il Presidente 

Dott. Mariosante Tramontana Pellegrini Cinzia 

 

 

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE  

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo on line nel sito istituzionale dell’ente ai 

sensi dell’Art.32  L.69/2009 e s.m. dal  20/10/2020       al  04/11/2020           al n. 566     del Registro delle 

Pubblicazioni 

 

Proceno lì 20/10/2020                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 

L’Incaricato F.to Dott. Mariosante Tramontana 

                                                                                
 

ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 28/09/2020       essendo stata dichiarata immediatamente 

esecutiva 

 

Proceno lì 28/09/2020 F.to Il Segretario Comunale 

Dott. Mariosante Tramontana 
 

 

 

Copia conforme all'originale per uso amministrativo 

Il Segretario Comunale 

Dott. Mariosante Tramontana 

Lì ................... 

 

Firme sostituite da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell'articolo 3, comma 2 del D.Lgs n.39/1993 
 

 


